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10152 TORINO
RACCOMANDATA A.R.

Verbania, _____ marzo 2011
Oggetto: Esposto dei consiglieri comunali di Minoranza del Comune di Verbania sul Dossier di Candidatura del P.I.S.U. approvato dalla Giunta Comunale con Deliberazione n. 8/2011.

Con propria Deliberazione  n. 8 del 31 Gennaio 2011 la Giunta Comunale di Verbania ha approvato il Dossier di Candidatura del "Progetto Integrato di Sviluppo Urbano" di cui alla Determinazione Dirigenziale 11 ottobre 2010, n. 265 della Direzione Attivita' Produttive della Regione Piemonte.
Relativamente al Dossier di Candidatura, i sottoscritti consiglieri comunali espongono i seguenti fatti. Il PISU proposto dal Comune di Verbania si configura sostanzialmente come un escamotage per recuperare la più elevata somma possibile a fondo perduto per finanziare la realizzazione del cosiddetto “nuovo teatro cittadino”, la cui genesi e la cui storia amministrativa sono qui di seguito sinteticamente riassunte.
Il Comune di Verbania ha indetto nell’anno 2007 un Concorso Europeo di Progettazione del nuovo teatro cittadino entro l’area di piazza F.lli Bandiera nella frazione di Intra, con ben definite caratteristiche edilizie ed impiantistiche, fissando in € 10.000.000 il costo massimo di realizzazione dell’opera. Il Concorso di progettazione è stato vinto dall’arch. Salvador Perez Arroyo, Capigruppo del R.T.P. Stones, che nel 2008 ha consegnato all’Amministrazione il Progetto Definitivo dell’opera. Nell’aprile 2009 il Comune ha approvato il Piano Finanziario per la realizzazione e la gestione, successivamente sottoscrivendo con l’arch. Arroyo il Disciplinare d’incarico per la predisposizione del Progetto Esecutivo da mandare poi in appalto. 

La nuova Amministrazione insediatasi a seguito delle elezioni comunali del giugno 2009 ha prima sospeso l’incarico di redazione del Progetto Esecutivo, quindi revocato la Deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione del Piano Finanziario e infine stipulato con l’arch. Arroyo un nuovo Disciplinare per la predisposizione dei Progetti Preliminare e Definitivo di adeguamento del teatro in altra area della città. Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 141/2010 dello scorso mese di luglio l’Amministrazione ha approvato il Progetto Preliminare del teatro per un costo di € 12.686.000 di opere a base d’asta. 

Il nuovo Progetto Preliminare, a giudizio degli esponenti, costituisce opera progettuale radicalmente diversa da quella prevista nel Bando del Concorso Europeo di Progettazione per le seguenti ragioni:

· il costo massimo dell’opera, fissato nel Bando in € 10.000.000, è salito a 12.686.000 €;

· l’area di edificazione, prevista nel Bando sul sedime dell’attuale piazza F.lli Bandiera, è stata spostata in altra area cittadina (parco Arena);

· il vincolo obbligatorio, previsto nel Bando, di progettare insieme al teatro anche il recupero e la valorizzazione di uno stabile fatiscente (ex Camera del Lavoro) di proprietà comunale sito in piazza F.lli Bandiera, è venuto meno con il cambio dell’area di edificazione;

· il vincolo obbligatorio, previsto nel Bando, di realizzare nell’interrato del teatro un parcheggio sotterraneo di 70 posti-auto è stato eliminato;

· la previsione contenuta nel nuovo Progetto preliminare di realizzare un foyer polifunzionale per mostre, esposizioni, congressi/convegni non era indicata tra i contenuti progettuali del Bando originario;

· la sistemazione dell’arredo arboreo e vegetale dell’area esterna nella nuova localizzazione del parco Arena non era prevista tra i contenuti progettuali del Bando originario, in considerazione del fatto che l’area di edificazione del teatro era un’altra.

La disamina puntuale della vicenda è contenuta nell’allegato al presente esposto.
____________________

A fronte della continua lievitazione dei costi della struttura, che è passata da 13,6 milioni di euro del progetto definitivo del 2008 a 17 milioni di euro del progetto allegato al Dossier di Candidatura del P.I.S.U., l’attuale Amministrazione Comunale ha voluto sfruttare l’occasione offerta dal Bando dei Progetti Integrati di Sviluppo Locale per inserire la struttura, ora denominata “Centro Eventi”, ma derivata sostanzialmente dall’originario progetto del nuovo teatro cittadino, tra le opere finanziabili a fondo perduto nei capoluoghi di provincia. A giudizio degli esponenti, anzi, l’intero Dossier di Candidatura presentato dal Comune di Verbania è stato costruito intorno ad un’opera che per caratteristiche proprie ed intrinseche e per localizzazione spaziale nulla ha a che vedere con gli obiettivi fissati dal Bando Regionale dei P.I.S.U., per le ragioni qui riassunte per punti.
1. Rilievo finanziario dell’opera all’interno del PISU. Il Dossier presentato dal Comune di Verbania si articola in 12 interventi (il 13° intervento è il pagamento delle spese di progettazione del PISU medesimo), per un finanziamento totale richiesto alla Regione pari a € 13.206.200. Di questa somma ben 10.00.000 € (il 75% della somma richiesta a finanziamento regionale/comunitario) sono rappresentati dall’intervento 1, il cosiddetto “Centro Eventi”, che di fatto costituisce l’unico significativo intervento del progetto. Anzi, si può affermare che costituisca nei fatti l’unico intervento “tout court” del PISU.  Dei 12 interventi, infatti, ben 7 si riferiscono ad opere già realizzate negli anni scorsi o in fase di graduale realizzazione o in fase di progettazione, e dunque concepite, progettate, finanziate e realizzate (o avviate a realizzazione) al di fuori di un progetto organico all’interno del quale ora l’Amministrazione vorrebbe forzosamente inserirle (Interventi n. 2, 4, 6, 9, 10, 11, 12).
2. Reiterazione impropria di finanziamento comunitario. Questo elemento costituisce, a giudizio degli esponenti, un insuperabile limite all’erogazione del finanziamento richiesto per l’Intervento 1, cioè il Centro Eventi da 17 milioni di euro. La struttura infatti è prevista sull’area a lago detta “parco Arena”, che tra il 1998 e il 2002 è stata interessata da un cospicuo intervento regionale finanziato con fondi comunitari (Piani Integrati d’Area) e per quota-parte dal Comune proprio per il recupero di aree degradate per un importo di 1.327.811 €. Con questi fondi l’area (in precedenza una cava di inerti) è stata integralmente riqualificata, con la realizzazione di un anfiteatro per spettacoli all’aperto, di una spiaggia pubblica, di una vasta area verde, di percorsi ciclopedonali interni, di un’area a parcheggio. Tra il 2003 e il 2008 la medesima area è stata interessata da altri interventi di potenziamento finanziati dal Comune e dal privato aggiudicatario della gestione, per complessivi altri 700.000 €. Oggi dell’area detta “Arena” tutto si può dire, ma non certamente che  si tratti di area degradata; al contrario, si tratta di un’area di recente e radicale riqualificazione, finanziata con rilevanti fondi regionali di derivazione comunitaria. Di più, l’area dell’Arena costituisce uno straordinario affaccio paesaggistico a lago, fruito dalla cittadinanza come spiaggia e centro balneare, come area di svago, come punto di aggregazione per spettacoli all’aperto. L’attuale Amministrazione chiede un finanziamento di derivazione comunitaria di 10.000.000 di € il cui primo utilizzo consisterà nell’abbattimento delle opere (innanzitutto l’anfiteatro che dà il nome all’area) costruite meno di un decennio fa all’interno di un riuscito ed efficace intervento di riqualificazione urbana. Nella sostanza, il Comune di Verbania chiede fondi comunitari per riqualificare – definendola “degradata” – un’area di recente recuperata alla fruizione cittadina grazie a fondi comunitari; e la supposta “riqualificazione” inizierebbe con l’abbattimento, a spese della Comunità Europea, delle opere da poco realizzate sempre a spese della Comunità Europea. Un paradosso inammissibile, uno scialo incomprensibile di risorse pubbliche che potrebbero e dovrebbero essere utilizzate per interventi di vera riqualificazioni di aree urbane degradate, pur largamente presenti all’interno della città di Verbania ma deliberatamente ignorate dall’Amministrazione Comunale, il cui unico obiettivo appare quello di recuperare purchessia risorse finanziarie da impiegare in un’opera pubblica largamente contestata anche all’interno della città.

3. Progettazione viziata da illegittimità. La progettazione del cosiddetto “Centro Eventi” è a parere degli esponenti viziata da illegittimità e per questa ragione è stata presentata neo mesi scorsi una denuncia alla Corte dei Conti, all’Autorità Nazionale sui Lavori Pubblici, alla Procura della Repubblica di Verbania, agli Ordini Nazionali e Provinciali degli Ingegneri e degli Architetti. L’illegittimità denunciata risiede nel mancato rispetto della legge sull’affidamento degli incarichi di progettazione da parte di Enti Pubblici (D. Lgs 163/2006, Capo IV, ove è prescritto l’obbligo dell’evidenza pubblica), attraverso l’introduzione di modifiche radicali ai contenuti e all’esito del Bando di Gara di Concorso Internazionale di Progettazione per il nuovo teatro di Verbania.
Come già richiamato più sopra, la puntuale illustrazione dei contenuti della denuncia di illegittimità è contenuta nel testo stesso della denuncia/esposto, che si allega alla presente (allegato 1). Gli esponenti sono in attesa del pronunciamento in materia degli organi destinatari della denuncia, che ad oggi ha già trovato piena e formale condivisione da parte degli Ordini Nazionale e Provinciale degli Ingegneri (allegato 2).
E’ evidente che, al di là e oltre le motivazioni precedentemente esposte nei Punti 1 e 2, l’eventuale accoglimento da parte della Regione dell’Intervento 1 del PISU del Comune di Verbania potrebbe confliggere con i provvedimenti che gli Organi di garanzia destinatari della denuncia/esposto di illegittimità dovessero assumere nel momento in cui riconoscessero il fondamento delle obiezioni contenute nella denuncia/esposto, annullando così di fatto la procedura che ha portato alla progettazione preliminare e definitiva del “Centro Eventi”/Nuovo Teatro di Verbania.

___________________

Sulla base delle osservazioni precedentemente esposte e della documentazione allegata, i sottoscritti consiglieri comunali, rilevato che:
· il Dossier di Candidatura del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano presentato dal Comune di Verbania di fatto si risolve nella richiesta di un rilevantissimo contributo finanziario – pari al 75% dell’intero importo – di uno solo  dei dodici Interventi presentati, e precisamente dell’Intervento 1 “Centro Eventi Polifunzionale”;
· il cosiddetto “Centro Eventi Polifunzionale” nasce prima e fuori da qualunque ipotesi di intervento di riqualificazione di aree degradate urbane, tanto che il progetto presentato altro non è che la radicale e illegittima modificazione del progetto vincitore del Concorso Internazionale di Progettazione bandito nel 2007 dal Comune di Verbania per la realizzazione del nuovo teatro cittadino nella piazza F.lli Bandiera della frazione di Intra;

· dei dodici Interventi contenuti nel PISU, ben otto (comprendendo anche il “Centro Eventi”) si riferiscono ad opere già realizzate negli anni scorsi o in fase di graduale realizzazione o in fase di progettazione, e dunque concepite, progettate, finanziate e realizzate (o avviate a realizzazione)  ) al di fuori di un progetto organico all’interno del quale ora l’Amministrazione vorrebbe forzosamente inserirle;

· il “Centro Eventi Polifunzionale” si realizzerebbe su un’area già destinataria nel recente passato di cospicui finanziamenti regionale e comunitari per le stesse finalità (recupero di aree urbane degradate) del PISU, finanziamenti che hanno permesso di portare a termine il progetto di riqualificazione per il quale erano stati richiesti e ottenuti, con un investimento complessivo (Regione/Ue, Comune, privati) di circa 2.000.000 €;
· il”Centro Eventi Polifunzionale” si realizzerebbe con la totale demolizione delle opere e degli interventi di riqualificazione destinatari dei finanziamenti regionali e comunitari di cui al punto precedente;

· il “Centro Eventi Polifunzionale” è stato portato al livello della progettazione preliminare e definitiva mediante una procedura amministrativa contraria alle norme contenute nel capo IV del D. Lgs 163/2006;
CHIEDONO
che l’Intervento 1 - “Centro Eventi Polifunzionale” - del  Dossier di Candidatura del "Progetto Integrato di Sviluppo Urbano" di cui alla Determinazione Dirigenziale 11 ottobre 2010, n. 265 della Direzione Attivita' Produttive della Regione Piemonte, approvato dalla Giunta Comunale di Verbania con Deliberazione n. 8 del 31 gennaio 2011, per le ragioni suesposte NON VENGA AMMESSO A FINANZIAMENTO.

I sottoscritti Consiglieri Comunali e Capigruppo 
Claudio Zanotti ________________________________

Angelo Rolla    ________________________________
Vladimiro Di Gregorio  __________________________
Savino Bombace  _______________________________
Felice Iracà  ___________________________________

Questa richiesta è inoltre supportata dalle firme di 2303 cittadini di Verbania e 225 altri fruitori raccolte dal “Comitato per la difesa e valorizzazione del Cinema-teatro Sociale” e consegnate al sindaco in data 07-03-11 che si sono espressi su  un documento che vuole salvare la destinazione a Centro spettacoli e culturale dell’area del cinema teatro Sociale di Pallanza, storica sede teatrale dall’800, di fatto minacciato di demolizione da una variante al PRG che ne permette la  edificazione a residenza, proponendo di realizzare sulla stessa la Nuova sala per spettacoli teatrali e cinematografici salvando così da edificazione l’area verde dell’Arena, che per le sue caratteristiche ambientali e paesistiche a fronte lago  è già fruita da cittadini e turisti  come area verde di svago potendosi in futuro inserire in una più vasta area a Lake park estesa fino a Villa Taranto, ed un patrimonio storico-culturale amato dai cittadini. 

Allegati:

1. Concorso Internazionale di Progettazione per la realizzazione del nuovo teatro di Verbania. Esposto per segnalare il mancato rispetto della legge sull’affidamento degli incarichi di progettazione da parte di Enti Pubblici (D. Lgs 163/2006, Capo IV, ove è prescritto l’obbligo dell’evidenza pubblica), attraverso l’introduzione di modifiche radicali ai contenuti e all’esito di Bando di Gara di Concorso Internazionale di Progettazione
2. Parere del Consiglio Nazionale e dell’Ordine Provinciale degli Ingegneri all’Esposto d cui al precedente punto 1)
